
compiuto tale un sal­
to che altrove pare 
opera di secoli, e sa­
pendo come già verso 
il 1415 sieno a Vene­
zia Niccolò Lamberti 
scultore di Santa Ma­
ria del Fiore e suo 
figlio ed altri toscani 
che tanto lavorano pel 
Palazzo (v. Tav. 5).

A l l e g o r i a  s u  u n  p i l a s t r o  d e l  c o r t i l e : '

L i n g u e  s u l l e  p u n t e  d i  u n  c o m p a s s o  e  c l̂e 0̂ sPlì l °̂ esst 
i s c r i z i o n e :  “ u n a  l e n g u a  b o n a  è  p i e n a  d e  portano però la for- 
c a r i t à  e  u n a  t r i s t a  p ò  f a r  m a l  a s s à  male perfezione del­

l'arte nuova ripeten­
do, nei capitelli, i  vecchi motivi di quelli sul Molo, e se 
non entrano addirittura con dalmati e lombardi nelle 
botteghe dei maestri veneziani, innestano l’arte loro 
sul pomposo stile ve­
neziano.

La parte del P a ­
lazzo eretta dopo il 
1422 fu  alzata solo 
per bellezza e fasto, 
tanto che la sala nuova, 
detta poi dello Scruti­
nio, per molto tempo „’  r r  M e d a g l i o n e  c o l  D o g e  A .  B a r b a r i c o

non trovò scopo clic ne s o p r a  u n  c a p i t e l l o

riempisse la vastità, D E I p i l a s t r i  d e l  R i z z o .
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